
Alla Delegata del Rettore

Per i Poli Universitari Penitenziari

Prof.ssa Anna Maria Citrigno

Al Responsabile

……………………………

Oggetto:  Adesione al Polo Universitario Penitenziario del distretto di Messina.

Allegato  all’Accordo  attuativo  fra  l’Università  degli  Studi  di  Messina  e  il

Provveditorato  regionale per l’amministrazione penitenziaria  (PRAP) ai  sensi

dell’Accordo quadro  di  Collaborazione  sull’istituzione  dei  “Poli  penitenziari”

sottoscritto il 25.02.21.

Il/La sottoscritto/a Angela Sciavicco nato/a a Messina il 09/11/1969 nella qualità di

Direttore/Direttrice della Casa Circondariale/Istituto Penitenziario di Messina con sede

legale in Messina via Consolare Valeria, 2 Codice Fiscale 80001720830 

Manifesta  con la  presente l’adesione di  questo Istituto  al  Polo Universitario

Penitenziario del distretto di Messina come sede didattica. 

A tal fine si impegna a:

a) diffondere, all’interno della Casa Circondariale/Istituto Penitenziario e attraverso un

interpello annuale/in collaborazione con i docenti degli Istituti di istruzione secondaria

superiore già operanti in Istituto e in raccordo con il personale universitario incaricato

di  promuovere  l’offerta  formativa  dell’Ateneo,  le  informazioni  sulle  opportunità  di

iscrizione a corsi dell’Università di Messina e sulle condizioni di accesso al Progetto

Polo;

b)  fornire  agli  uffici  competenti  dell’Ateneo/referenti,  entro  i  termini  previsti,  i

documenti  necessari  per l’immatricolazione e per l’iscrizione ad anni successivi  al

primo;

c) consentire l’ingresso negli istituti penitenziari dei docenti dell’Università di Messina

incaricati di svolgere attività di insegnamento, tutorato o impegnati nelle commissioni

d’esame, mediante l’invio dell’elenco da parte del  Delegato del  Rettore e dei  dati

anagrafici  individuali,  ferme  restando  le  procedure  di  autorizzazioni  vigenti  e  la

necessità di identificazione all’ingresso;

d) garantire, nel quotidiano funzionamento del Progetto Polo, le migliori  condizioni

organizzative affinché gli studenti detenuti possano adempiere al meglio ai compiti di

studio e siano agevolati i rapporti con docenti/referenti/tutor dell’Università;

e) consentire di tenere presso i locali comuni o presso i locali di pernottamento libri,

fotocopie o altro materiale didattico, conformemente a quanto previsto dall’art. 44 del

DPR 230/2000;

 





f)  garantire  spazi  idonei  allo  studio  e  agli  incontri  con  docenti  e  tutor,  nonché la

possibilità di conservazione (anche presso i locali di pernottamento) di libri e materiali

didattici sui vari supporti disponibili, nonché la dotazione e l’utilizzo di computer e le

opportunità di fruizione delle risorse bibliotecarie;

g) garantire, nelle forme e modalità concordate, l’utilizzo della connessione internet

con i siti dell’Università di Messina per l’accesso degli studenti ai dati amministrativi e

di  carriera  che  li  concernono,  allo  scambio  di  informazioni  con  i  docenti,  alla

documentazione e ai materiali  utili  alla preparazione degli  esami, ai corsi  garantiti

attraverso  l’insegnamento  a  distanza,  alle  risorse  documentali  e  bibliotecarie

necessarie per la preparazione della prova finale per il conseguimento del titolo;

h) consentire ai tutor e ai docenti l’ingresso e l’uscita con manuali, codici, dizionari,

tesi di laurea, fotocopie e altri materiali, nonché DVD o CD, anche riscrivibili, ad uso

didattico  o  connesso ad  altre  iniziative  di  carattere  culturale  che possano essere

organizzate;

i) assicurare quanto più possibile la continuità del progetto impegnandosi per questo

ad evitare, nel corso degli studi universitari, trasferimenti non dovuti a gravi motivi,

esigenze inderogabili o per espressa volontà dello studente;

l) garantire la collaborazione del proprio personale educativo alla realizzazione del

progetto.

m)  formulare  e  definire,  avvalendosi  dell’Area  Educativa,  in  collaborazione  con  i

responsabili dell’Università, programmi che possano favorire un futuro reinserimento

sociale dei detenuti che stiano completando il loro percorso di studi; tali programmi –

per i quali ci si potrà avvelere, in particolare delle risorse di cui all’Accordo Quadro –

dovranno  coniugare  attività  di  tirocinio  a  distanza,  borse  lavoro  o  altre  forme  di

inserimento lavorativo con l’impegno di studio.

                                   Il Direttore

 Angela Sciavicco
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